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A) Interrogazioni: 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

il Ministro della pubbl ica is truzione, 
in una ar t icolata intervista ri lasciata al 
set t imanale L'Espresso, ha d ichiara to che 
« il grande liceo classico ci ha cor ro t to e 
molti di noi, che h a n n o fatto quegli studi, 
hanno un rifiuto della manua l i t à e questo 
non va d 'accordo con la cul tura contem­
poranea »; 

il r i ch iamo al concetto di « m a n u a ­
lità » non può non r i ch iamare la tipologia 
di scuola real izzata nei paesi del più 
rozzo socialismo reale; 

dunque , la d ichiarazione resa dal 
Ministro della pubblica is truzione, al di là 
dello sconcer to registrato dalla s t ampa 
nazionale, po t rebbe contenere u n vero e 
propr io « p r o g r a m m a di governo » in m a ­
teria di is t ruzione — : 

se la d ichiaraz ione resa dal Ministro 
della pubblica is t ruzione sia condivisa dal 
Governo, e segnatamente dal Pres idente 
del consiglio dei Ministri; 

in caso affermativo, quali s iano le 
carat ter is t iche della « cul tura con tempora ­
nea » vagheggiata e r i ch iamata dal Mini­
s tro della pubblica is truzione; 

in caso negativo, se non ri tenga di 
dover r i ch iamare il Ministro della p u b ­
blica is t ruzione ad u n maggior senso della 

collegialità, sopra t tu t to in ragione della 
valenza ideologica e politica che accom­
pagna ogni scelta concernen te l 'ordina­
m e n t o scolastico. (3-00195) 

(27 agosto 1996). 

MARIO PEPE. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre ­
messo che: 

il liceo classico ha cont r ibui to per 
qual i tà e intensità alla formazione cultu­
rale, civile e sociale dei cittadini, inse­
gnando linee metodologiche per cost rui re 
a u t o n o m a m e n t e il sapere e per sollecitare 
la creatività dei giovani; 

le dichiarazioni del Ministro della 
pubbl ica is truzione sollecitano u n a mag­
giore a t tenzione verso la benemer i t a isti­
tuz ione del liceo classico, che deve recu­
p e r a r e u n maggiore ordo studiorum, una 
aggiornata rivisitazione dei curricula, u n a 
modifica graduale degli obiettivi p rog ram­
matici —: 

quale senso abbiano le d ichiarazioni 
del Minis t ro in ter rogato circa il liceo 
classico, in che modo in tenda p rocedere al 
r io rd ino degli studi della scuola seconda­
ria super iore , in che m o d o il liceo clas­
sico, o p p o r t u n a m e n t e aggiornato, possa 
anco ra cor r i spondere alle d o m a n d e cul­
tura l i dei giovani d'oggi. (3-00205) 

(9 settembre 1996). 
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B) Interrogazione: 

ALOI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

si sono succedute cont inue d ichiara­
zioni del Ministro della pubbl ica is t ru­
zione annunc ian t i innovazioni e, spesso, 
come nel « caso del liceo classico », p r e ­
visioni di stravolgimenti a livello di real tà 
scolastica - : 

se non ri tenga che l 'ultima, in o rd ine 
di tempo, affermazione in mer i to allo 
s tudio della storia del Novecento da pa r t e 
dei giovani della terza media e del l 'ul t imo 
anno della scuola secondar ia super iore sia 
da considerare una propos ta che non p u ò 
venire fuori così, e s t emporaneamen te , m a 
vada vista nel contesto di una revisione 
dei p rog rammi scolastici — che, t ra l 'altro, 
allo stato prevedono lo studio, per q u a n t o 
att iene al l 'ul t ima classe degli istituti se­
condari superiori , della storia fino alla 
seconda guer ra mondia le - , cosa che 
verrebbe ad avere un ' inc idenza positiva 
sul piano didatt ico se collegata alla r i­
forma - da t empo p reannunc i a t a e mai 
por ta ta a t e rmine - della scuola secon­
dar ia super iore; 

se non ri tenga che le varie afferma­
zioni relative, di volta in volta, ad aspet t i 
par t icolar i e settoriali della p rob lemat ica 
scolastica siano - senza il r i fer imento ad 
un q u a d r o generale di r i forma — ol t re­
modo inconcepibili e, per ciò stesso, in­
capaci di p r o d u r r e effetti positivi in ter­
mini di serie e valide prospett ive di 
cambiamen to del m o n d o della scuola, che 
— anche in mer i to al succitato s tudio della 
storia del Novecento — non può n o n 
considerare che lo studio del l 'a t tuale no ­
s t ro secolo non può r iguardare solo la 
storia, ma anche al t re discipline come la 
filosofia, la le t te ra tura i taliana, eccetera, 
ciò che non può avvenire solo set torial­
mente , l imitandosi - così come p a r e 
emerga dalle notizie r ipor ta te dalla 
s t ampa - a compr imere , per q u a n t o 
at t iene alla storia, i periodi precedent i il 
Novecento per consent i re lo svolgimento 
del p r o g r a m m a fino ai nostr i giorni, senza 

t ra l 'altro porsi il p rob lema del per icolo 
della ideologizzazione che, sopra t tu t to 
grazie alla circolazione di alcuni testi 
scolastici, finisce - se non si offrono 
garanzie di obiettività - per non r e n d e r e 
costrutt ivo e formativo lo s tudio della 
storia. (3-00278) 

(3 ottobre 1996). 

C) Interrogazione: 

BURANI PROCACCINI. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. — Per sapere -
p remesso che: 

con legge 5 giugno 1990, n. 148, 
ar t icolo 10, e con decre to minister iale 28 
giugno 1991 (di a t tuaz ione dell 'art icolo 10 
della legge n. 148), sono stati istituiti corsi 
di formazione linguistica; in via t rans i to­
ria, « per ass icurare la più ampia diffu­
sione del l ' insegnamento della lingua stra­
n iera », si è creata la figura dello « spe­
cialista », ossia dell ' insegnante esclusivo di 
l ingua s t raniera , che si affianca agli altri 
docenti del modulo : lo specialista è un 
docente di ruolo (ora, « con incarico a 
t empo inde te rmina to »), sostituito nel mo­
dulo di appa r t enenza da un docente della 
dotazione organica provinciale; pe r t an to il 
n u m e r o degli « specialisti » è condiz ionato 
al n u m e r o dei docenti Dop utilizzabili a 
tale scopo; lo « specialista » insegna la 
lingua s t ran ie ra in sei-sette classi del 
secondo ciclo, appar tenen t i ad u n o o due 
plessi dello stesso circolo didat t ico; 

a lcune circolari ministeriali annua l ­
mente , nei mesi di luglio-agosto, h a n n o sia 
confermato sia modificato le disposizioni 
impar t i t e in precedenza . Le circolari mi­
nisteriali fondamenta l i sono: la circolare 
21 apri le 1992, n. 116, la circolare 15 
luglio 1994, n. 217, la c i rcolare 17 luglio 
1995, n. 247, e la circolare 1° agosto 1996, 
n. 444; 

a t tua lmente , la competenza profes­
sionale per poter insegnare una lingua 
s t ran ie ra (inglese, francese, tedesco, spa­
gnolo) nella scuola e lementare si consegue 
o median te la f requenza (con accer ta-
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mento finale di u n corso di formazione di 
cento, centocinquanta , t recen to e c inque­
cento ore, in base alla conoscenza lingui­
stica di par tenza) , o s u p e r a n d o la prova 
facoltativa di lingua s t ran ie ra inseri ta dal 
concorso magistrale band i to nel 1995; 

i docenti in possesso della compe­
tenza professionale linguistica devono in­
segnare la lingua s t ran ie ra o in qual i tà di 
« specializzato » (ossia nel l 'ambi to del mo­
dulo di t i tolarità) o in qual i tà di « spe­
cialista » (su loro richiesta, nel plesso 
ovvero nel circolo di t i tolari tà, in altr i 
circoli); 

annua lmen te il provvedi tora to agli 
studi, sulla base dei progett i p resenta t i o 
del numero dei docenti della Dop dispo­
nibili, con previo decre to nomina gli 
« specialisti » che, di regola, non dovreb­
bero res tare tali per oltre un t r iennio e 
nella stessa sede. Se il n u m e r o degli 
specialisti da n o m i n a r e è inferiore al 
n u m e r o delle richieste, si seguono le 
seguenti pr ior i tà (definite dalle n o r m e 
ministeriali, come ad esempio le circolari 
ministeriali 444 del 1996 e 247 del 1995): 
a) completare l ' insegnamento della lingua 
s t raniera nei plessi che l 'hanno avviata; b) 
completar lo nei circoli che l ' hanno avviata 
in qualche plesso; c) iniziarlo nei res tant i 
circoli che, pu r avendo p resen ta to p ro ­
getti, non h a n n o potu to iniziarlo per 
mancanza di docenti « specializzati » o 
« specialisti »; 

ques t ' anno scolastico, per la decur­
tazione di fatto delle Dop, avvenuta per 
coprire la maggior pa r t e dei pens iona­
ment i (sulla base della legge f inanziaria 
per il 1996), il provvedi torato ha po tu to 
nomina re sessantadue specialisti, ossia 
solo t re in più r ispet to allo scorso anno , 
de ludendo tante aspettative, fra le quali 
quelle del p r imo circolo di Terrac ina; 

con la circolare minis ter iale 444 del 
1996 si comincia a fare « marc ia indie­
t ro », dunque , r iguardo agli « specialisti », 
che de te rminano notevole aggravio di 
spesa per l 'amminis t razione; m a pe r poter 
es tendere l ' insegnamento della lingua s t ra­
niera in tut te le classi (escluse le pr ime) 

delle scuole della provincia, al r i tmo 
at tuale di inser imento di docenti in pos­
sesso delle competenze professionali lin­
guistiche, servendosi solo di insegnanti 
specializzati, occor re rebbero — ad avviso 
del l ' interrogante - non m e n o di venti­
venticinque anni ; 

in ogni caso occor re rebbe rivedere 
tu t ta la normat iva , pe rché già ora si 
verificano casi che me t tono in serio dub­
bio la credibili tà de l l ' impor tan te innova­
zione nella scuola e lementare ; 

l 'utenza chiede l ' insegnamento del­
l'inglese (lingua s t ran ie ra « veicolare » del­
l 'epoca attuale), m a se in una scuola 
arr iva un insegnante formato in francese, 
in tedesco o in spagnolo deve accet tare 
tale lingua; 

se poi al posto di u n insegnante 
formato, pon iamo un inglese, arr iva un 
docente formato, per esempio, in spa­
gnolo, le classi dovrebbero r icominciare 
l ' apprendimento di tale a l t ra lingua stra­
niera (e quale lingua s t ran ie ra app rende rà 
poi nella scuola media ?), con grave no­
cumento per la cont inui tà didatt ica; 

le scuole ed i circoli « disagiati » 
r ischiano di non iniziare mai l 'insegna­
men to della lingua s t ran ie ra oppure di 
iniziarlo per un a n n o e poi smet ter lo , da to 
che i docenti in tali circoli « t rans i tano », 
fermandosi per uno o due anni al mas­
simo; 

se un docente « formato » in una 
lingua s t ran ie ra viene nomina to su posti 
di « sostegno », deve res ta re su tali posti 
per un qu inquennio , poi chiedere il t ra­
sferimento sui posti di scuola comune, e 
solo dopo averlo o t tenuto avvalersi della 
sua competenza professionale linguistica 
(circolare minister iale 444 del 1996, pa­
ragrafo 2, p r imo comma) . Ma dopo mi­
n imo sei ann i senza averla po tu ta eserci­
tare , ci si d o m a n d a se avrà ancora una 
competenza linguistica - : 

considera ta la penur i a di docenti 
« formati » in una lingua s t ran ie ra e l 'ab­
bondanza di docenti in possesso del di­
p loma di special izzazione per il sostegno 
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(utilizzabile anche in qual i tà di docente 
cur r icu lare o di l ingua s t raniera) , se non 
ri tenga o p p o r t u n o consent i re anche ai 
docenti di sostegno di insegnare la lingua 
s t raniera come « specialisti », c o m p u t a n d o 
tali anni nel qu inquenn io di cui sopra . 

(3-00295) 
(8 ottobre 1996). 

D) Interpellanza: 

I sottoscritt i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri delle poste e delle te lecomunica­
zioni, del lavoro e della previdenza sociale 
e del tesoro, per sapere — premesso che: 

alla fine del mese di giugno del 1996 
la Rai, r app re sen t a t a dal d i re t tore del 
personale do t tor Rober to Di Russo, il 
s indacato dei giornalisti Usigrai e la Fe­
derazione naz ionale della s tampa, r a p p r e ­
sentata dal segretar io nazionale, dot tor 
Paolo Serventi Longhi, h a n n o sottoscri t to 
un accordo s indacale per l 'assunzione 
pr ior i tar ia di c inquan ta giornalisti, cosid­
detti « precar i Rai », in tendendosi r icom­
presi in tale espressione quei giornalisti 
che sono stati « contra t tua l izza t i » a t e m p o 
de te rmina to per sosti tuzioni di d ipendent i 
assenti per l 'esercizio del m a n d a t o par la ­
menta re , malat t ia , matern i tà , cambio fe­
rie, nonché per cont ra t t i di col laborazione 
ex art icolo 2 e 2/36 del con t ra t to giorna­
listico, per rub r i che di responsabi l i tà di 
una tes ta ta giornalist ica della Rai; 

al r iguardo, agli interpel lant i r isulta 
quan to segue: 

1) i giornalisti « precar i Rai » negli 
ult imi c inque anni a s s o m m a n o ad oltre 
t recento uni tà , due terzi dei quali con­
t ra t tual izzat i nelle vent i t ré redazioni re ­
gionali della Rai; 

2) l ' accordo sui precar i in que­
stione stabilisce la formazione di una 
« lista » di c inquan ta unità , sulla base del 
n u m e r o delle giornate lavorative del sin­
golo p recar io negli ul t imi c inque anni ; 

3) l ' accordo prevede che nella lista 
dei c inquan ta en t r ino sol tanto dieci gior­

nalisti che h a n n o lavorato nelle redazioni 
regionali, privilegiando quindi coloro i 
qual i h a n n o lavorato nelle testate nazio­
nali a Saxa R u b r a e che sono spesso il 
frutto ma l sano di logiche lottizzatrici; 

4) con t r a r i amen te alle intese con­
t ra t tual i , che assegnano pr ior i tà di assun­
zione ai giornalisti professionisti disoccu­
pati nonché ai pra t icant i delle az iende in 
s ta to di crisi (quale la Rai non è), nella 
lista dei c inquan ta sono inclusi anche 
giornalisti pubblicisti che ve r rebbero as­
sunt i con cont ra t to di pra t icanta to , sop­
p i a n t a n d o i giornalisti professionisti disoc­
cupati ; 

5) nella lista dei c inquan ta sono 
stati esclusi d'ufficio i giornalisti p recar i 
Rai che abb iano t en ta to di farsi r icono­
scere i loro diritti , m a t u r a t i a t t raverso una 
ver tenza s indacale e/o giudiziaria, stabi­
lendosi così u n a b e r r a n t e pr incipio di 
d iscr iminazione per i soggetti più deboli 
che vengono puni t i due volte: per il loro 
s f ru t tamento in q u a n t o precar i , e per la 
loro volontà di r iscat to, in q u a n t o costret t i 
ad u n a ver tenza; 

6) nella lista dei c inquan ta sono 
state escluse d'ufficio le giornate lavorate 
con cont ra t t i di « p rog rammis t a regista », 
nonos tan te l 'ordine dei giornalisti abbia 
r iconosciuto questi periodi di lavoro come 
« p ra t i can ta to », così violandosi le del ibere 
del l 'ordine e p u n e n d o sempre due volte 
quest i giornalisti professionisti, p r i m a 
sfruttati con cont ra t t i di lavoro da « p ro ­
g rammis ta » e poi beffati con il non 
r iconosc imento di questi per iodi di lavoro 
per e n t r a r e nell 'agognata lista dei cin­
q u a n t a —: 

se tu t to q u a n t o precede cor r i sponda 
a verità; 

in caso affermativo, se il Governo 
r i tenga tale politica di r ec lu t amen to coe­
ren te con le esigenze di t r a spa renza , 
economici tà ed efficacia cui deve ispirarsi 
l 'attività della concessionar ia del servizio 
pubblico; 

qual i iniziative si i n t endano assu­
m e r e per la tutela della professionalità del 
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personale precar io , in tale sede assoluta­
mente non r iconosciuta. 

(2-00158) «Bertucci , R o m a n i » . 

(2 agosto 1996). 

E) Interpellanza: 

Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Ministro delle poste e delle te lecomunica­
zioni, per sapere — premesso che: 

in vaste zone della provincia di Rieti, 
quali la Valle del Salto, la Sabina ed al t re 
del c ircondario, non è possibile comuni ­
care o ricevere con i telefoni cellulari; 

il r icorso a tale mezzo di comunica­
zione è sempre più indispensabile per lo 
svolgimento dell 'attività dei cit tadini e 
degli imprendi tor i - : 

quali s iano le cause che impediscono 
per il sopper imento di quan to sopra 
enunciato, e quali i tempi per r imuoverle , 
al fine di consent i re anche ai ci t tadini 
sabini l'uso di tale mezzo nell ' intero ter­
ri torio della loro provincia. 

(2-00168) « Carott i ». 

(9 settembre 1996). 

F) Interrogazione: 

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere — premesso 
che: 

la Rai minaccia di spegnere in Valle 
d'Aosta i segnali televisivi di France 2 e 
della Suisse Romande, da essa r i t rasmessi 
per conto della regione a u t o n o m a Valle 
d'Aosta, sulla base di un r appo r to con­
venzionale pers ino precedente a q u a n t o 
previsto in mate r ia dall 'art icolo 19 della 
legge n. 103 del 1975; 

la da ta fissata è il 1° o t tobre 1996 e 
lo spegnimento è motivato dalla Rai con il 
manca to r imborso dei canoni da pa r t e 
della regione dal 1989 ad oggi; 

la regione replica che nulla è do­
vuto da allora, essendo scaduta la spe­
cifica convenzione, e che la r i t rasmis­
sione va i n q u a d r a t a nei r appor t i com­
plessivi Rai-Valle d'Aosta, che r iguar­
dano t ra l 'altro il m a n c a t o r ispet to 
della Rai della convenzione, di cui allo 
stesso art icolo 19 della l.n. 103 del 
1975, sulle t rasmissioni locali in lingua 
francese, ed anche nella prospett iva di 
u n a te rza re te t ras formata in re te fe­
derale; 

a p p a r e c o m u n q u e possibile u n a me­
diazione t ra le par t i che r i awi i il dialogo 
e risolva i motivi di contenzioso - : 

se il Governo non in tenda avviare 
una azione di attiva mediazione, evi tando 
in tan to l 'azione di spegnimento, e se non 
si r i tenga di t rovare modal i tà più m o d e r n e 
e non onerose per la comuni tà valdostana 
per ass icurare — semmai con accordi 
in ternazional i o pat tuizioni t ransat t ive -
la visione delle emit tent i francofone in 
Valle d'Aosta. (3-00217) 

(18 settembre 1996). 

G) Interpellanza: 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Ministro per la funzione pubbl ica e gli 
affari regionali, per sapere - p remesso 
che: 

la Corte dei conti ha compiu to una 
indagine « rivolta ai compor t amen t i attivi 
ed omissioni tenut i dalle amminis t raz ion i 
dello Stato in presenza di fattispecie 
penal i previste dall 'art icolo 85 del testo 
unico 3/1957 e dall 'art icolo 1, c o m m a 1, 
della legge 18 gennaio 1992, n. 16, nel 
per iodo 1° gennaio 1989-31 maggio 1994»; 

la Corte, a conclusione dell ' indagine, 
ha deposi ta to in segreteria una relazione 
il 10 gennaio 1996 e l 'ha inviata al 
Governo: 

nella p r i m a par te della relazione, la 
Corte anal izza la legislazione vigente sui 
p rocediment i disciplinari e ne evidenzia 
conflitti e contraddiz ioni , con par t icolare 
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r iguardo al testo unico del 1957, alle leggi 
del 1990 e del 1992, alla sentenza della 
Corte Costituzionale n. 447 del 1995 e 
all 'ult imo cont ra t to di lavoro del perso­
nale statale, ai quali si aggiunge la recente 
sentenza del Consiglio di Stato, che con­
ferma la possibilità di dest i tuire d'ufficio 
il pubblico dipendente , come prevede il 
testo unico del 1957, possibilità esclusa 
invece dalla sentenza della Corte costi tu­
zionale del 1995; 

il giudizio della Corte dei conti sui 
compor tamen t i e sulle omissioni delle 
amminis t raz ioni dello Stato (nelle regioni, 
nelle Usi e negli enti locali la s i tuazione 
non è migliore) è mol to severo dal m o ­
men to che: 

1) il n u m e r o dei reat i accer ta t i e 
contestati puni t i dal testo unico e dalla 
legislazione antimafia, e cioè reat i gravis­
simi, che vanno dal traffico di s tupefa­
centi all 'associazione a de l inquere e ma­
fiosa, dalla concussione alla violenza car­
nale, è par i (per difetto) al due per cento 
del n u m e r o del personale in servizio alla 
da ta del 1° gennaio 1992; 

2) le amminis t raz ion i più colpite 
da fenomeni di illegalità r i su l tano essere i 
ministeri delle finanze, della pubbl ica 
is truzione e di grazia e giustizia; 

3) le sospensioni caute lar i d u r a n o 
molto più a lungo di q u a n t o dovrebbero e 
gli assegni a l imentar i cos tano allo Sta to 
oltre q u a r a n t a mil iardi a l l 'anno; 

4) i controlli in terni previsti dal­
l 'articolo 20 del decreto delegato n. 29 del 
1993 sono la rgamente inat tuat i ; 

5) quasi tut t i i d ipendent i del 
minis tero delle finanze che h a n n o rice­
vuto tangenti sono stati re integrat i ai loro 
posti; 

6) a fronte di 1.673 sentenze pas ­
sate in giudicato, sono stati aper t i solo 894 
procediment i disciplinari; a fronte di 
2.775 procediment i penal i avviati e defi­
niti, le sospensioni cautelar i sono state 

1.174, e su 1.282 sospensioni cautelar i 
sono stati aper t i 543 procediment i disci­
pl inari ; 

i dati rilevati dalla indagine della 
Corte dei conti sono di e n o r m e gravità, 
pe rché deno tano una violazione p e r m a ­
nente dei doveri previsti dalla Costi tuzione 
e dalle leggi dello Stato — : 

se e come il Governo in tenda met t e re 
ord ine nella legislazione in ma te r i a e, 
qua lo ra abbia in p r o g r a m m a di farlo, se 
non ri tenga che vadano previste le se­
guenti misure: a) possibilità di desti tu­
zione d'ufficio del pubbl ico d ipendente ; b) 
impossibilità, per i d ipendent i r i ammess i 
in servizio p r ima di u n a c o n d a n n a defi­
nitiva, di r icopr i re gli incar ichi e gli uffici 
precedent i alla segnalazione del reato; c) 
de te rminaz ione di tempi vincolanti sia per 
le sospensioni cautelar i sia pe r l ' aper tura 
e la conclusione dei p roced iment i disci­
plinari , ind ipendentemente dalle iniziative 
della magis t ra tura penale e ammin i s t r a ­
tiva; 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
nei casi segnalati dalla Corte dei conti e in 
q u a n t o tempo; 

se non ri tenga che analoga indagine 
vada compiuta presso le regioni, le Usi e 
gli enti locali. 

(2-00197) «Veltri , Or lando, Siniscalchi». 

(19 settembre 1996). 

I) Interrogazione: 

SIMEONE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

le amminis t raz ioni dello Stato per­
pe tuano o rma i da anni nel l ' insana prassi 
di band i re concorsi pubblici per l 'assun­
zione di personale con t e rmin i di decor­
renza o di scadenza relativi alla presen­
tazione delle d o m a n d e di ammiss ione 
r icadent i nel mese di agosto; 

tale prassi , pe r ovvie ragioni legate 
all 'essere il mese di agosto t radiz ional-
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mente dedicato alle ferie estive, impedisce 
di fatto ad un consistente n u m e r o di 
aspiranti di acquis i re cognizione dei bandi 
di concorso; ne consegue che la possibilità 
di par tecipazione ai concorsi che presen­
tino le suindicate cara t ter is t iche tempora l i 
è l imitata ad una cerchia r is t ret ta di 
possibili candidat i , con ciò ledendosi il 
fondamentale pr incipio dell 'eguaglianza di 
t r a t t amento e del r iconoscimento a tutti , 
indist intamente, della possibilità di eser­
citare un diri t to; 

l ' interrogante ha presen ta to una p ro ­
posta di legge (AC n. 1174), recante 
no rme finalizzate a vietare l ' indizione e lo 
svolgimento di pubblici concorsi nel mese 
di agosto - : 

se non r i tengano di dover impar t i re 
precise disposizioni alle amminis t raz ioni 
pubbliche affinché evitino di indire band i 
di concorso che abb iano una qualsivoglia 
proiezione, a livello sia di te rmini di 
decorrenza e di scadenza sia di svolgi­
mento, in u n o dei giorni del mese di 
agosto; 

se non r i tengano di manifestare la 
loro disponibilità a favorire un rap ido iter 
pa r l amen ta re della p ropos ta di legge 
n. 1174. (3-00174) 

L) Interrogazione: 

SIMEONE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. — 
Per sapere — premesso che: 

da qua lche a n n o a questa par te il 
p rob lema occupazionale nel nos t ro paese 
si connota , ol tre che per la spaventosa 
difficoltà di accesso dei giovani al m o n d o 
del lavoro, anche per il fenomeno del­
l 'uscita da ques t 'u l t imo di numeros i ad­
detti, espulsi dalla real tà produt t iva per 
effetto di provvediment i di l icenziamento; 

l ' in terrogante ha p resen ta to una spe­
cifica p ropos ta di legge (AC n. 1228) per 
abolire il l imite di età per la par tecipa­
zione ai concorsi pubblici — : 

se n o n r i tengano, alla luce del ri­
ch iamato fenomeno, di abolire il limite di 
età per la par tec ipaz ione ai concorsi 
pubblici; 

se non r i tengano di manifestare la 
loro disponibil i tà a favorire un rap ido iter 
p a r l a m e n t a r e della propos ta di legge 
n. 1228. (3-00175) 

(30 luglio 1996). (30 luglio 1996). 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari — 4171 — Camera dei Deputati 

COMUNICAZIONI 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 4173 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 10 DICEMBRE 1996 

Annunzio di una proposta 
di legge costituzionale. 

In data 9 d icembre 1996 è stata p re ­
sentata alla Pres idenza la seguente p ro ­
posta di legge cost i tuzionale d'iniziativa 
del deputato: 

PIVETTI: «Modifica dell 'art icolo 114 
della Costituzione » (2854). 

Sarà s tampata e distr ibuita. 

Annunzio di un disegno di legge. 

In data 9 d icembre 1996 è s tato p re ­
sentato alla Presidenza il seguente disegno 
di legge: 

dal ministro del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica: 

« Disposizioni per accelerare la realiz­
zazione del p r o g r a m m a di metan izzaz ione 

del Mezzogiorno, gli interventi nelle aree 
depresse, nonché il comple tamento dei 
progett i FIO » (2853). 

Sarà s t ampa to e distr ibuito. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di controllo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 3 novembre 1996, pagina 2022, p r ima 
colonna, vent ic inquesima riga, il n u m e r o 
della p ropos ta di legge è « (2606) », e non 
« (2506) », come s tampato . 
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